
GIOV EDÌ
1 FEBBRAIO 2 024 11Cronaca di C re m o n a

n CREMONA «Fare rete e si-
stema fra tutte le associazioni
per far emergere le eccellen-
ze che Cremona e provincia,
lo dicono i fatti e i numeri, ha
dimostrato di saper creare ed
es p or t ar e» .
Nella ribadita esigenza di
unione e sinergie, il presi-
dente di Confagricoltura
Lombardia, Riccardo Crotti,
individua la
priorità as-
soluta del-
l’ap p u nt a-
mento or-
ganizzato a
Cr emona-
Fiere. E mo-
tiva la sua
convinz io-
ne: «Potrei
ci t ar e  l’ a-
gr oalimen-
tare, la si-
derurgia, la
cosmesi, così come il ciocco-
lato, il torrone o il salame. Po-
trei proseguire con la musica
e il teatro. E la lista sarebbe
molto più lunga. Insomma,
ne abbiamo da raccontare».
Ma questo non significa ada-
giarsi sugli allori. Proprio il
cont rar io,
s  e m m a i  :
« Abbiamo
bisogno più
che mai di
moder niz-
zazione, di
a v a n z a-
m e n t o,  d i
ricerca e in-
n o v a z  i o-
n e »  .
U n’imp r es a
non impos-
sibile, con
le risorse che Cremona ha a
disposizione: «Tutto il mon-
do imprenditoriale deve cre-
dere nella scienza e nella ri-
cerca – sostiene Crotti –. Ci
devono accompagnare a ogni
passo e abbiamo, su questo
fronte, la fortuna di poter
fruire della collaborazione
con la Cattolica e il Politecni-
co, eccellenze in un panora-

ma eccellente». Si tratta di
uno scenario inevitabile se si
vogliono evitare conseguen-
ze funeste, soprattutto per-
ché le sfide oggi sono tante e
sempre più difficili. Cremona
è, insomma, sì fortunata e
‘gioiello ’, ma se non vuole
perdere i suoi primati deve
lottare con le unghie e con i
denti: «La necessità primaria

del nostro
territorio è
garantire i
s e r v i z i  a i
cittadini e
a p r i r e  u n
dialogo che
diventi re-
te, con tutte
le istituzio-
ni – pr ecisa
i l  v e r t i c e
l o mba r  d o
di Confagri
– .  La logi-

stica è la chiave per la crescita
del Cremonese e la partita si
gioca proprio sui trasporti e i
collegamenti con le impor-
tanti realtà vicine. Non si
tratta di un progetto fine a se
stesso, ma di un piano di am-
pio respiro, perché collabo-

r  a z  i o n e ,
c o l l e g a-
mento e si-
n e r g i a  s i-
g n  i f i c a n o
maggior in-
t e r e s s e  e
m a g g i o r  i
i n v  e s t i-
m e n t i  d a
parte delle
az iende» .
Sì, ma come
fare senza
la bacchetta

magica? La soluzione: «Al di
là dell’impegno individuale e
di filiera, Cremona può esse-
re guida e faro. Per zootecnia e
musica siamo già riferimenti
internazionali per eccellenza
e qualità. Ora non ci resta che
far ‘eccellere l’eccellenz a’. E
le risorse del Pnrr, secondo
me, dovrebbero essere usate
proprio a questo scopo».

«Il sistema Cremona
ha grandi eccellenze:
facciamole emergere»

ECONOMIA: LE ASSISE GENERALI
«È un’occasione storica»
L’analisi di Crotti (Confagricoltura Lombardia), Bozzini (Cna Lombardia) e Tazza (Asvicom sistema impresa)
Per tutti il confronto a CremonaFiere può rappresentare un momento di svolta. Così il rilancio è possibile

Riccardo Crotti, presidente di Confagricoltura Lombardia

nCREMONA Uno sguardo che
miri ai mercati globali, par-
tendo però dalla piccola e mi-
cro imprenditorialità locale:
così Giovanni Bozzini, presi-
dente di Cna Lombardia, si
prepara all’Assise generale
d el l’economia. «L’evento del
5 febbraio punta a generare
sinergie tra gli attori dell’eco -
nomia e delle istituzioni terri-
toriali, nella
logica di un
vero e pro-
prio fare si-
stema, inte-
s o  c o m e
ecos is t ema
c a p a c e  d i
creare op-
portunità e
di mettere
i n  c i r c o l o
e n e r  g i e ,
iniz iat iv e,
un clima di
innovazione continua: Cre-
mona e il suo territorio meri-
tano questo slancio e questo
entusiasmo. Come soggetti
della rappresentanza di inte-
ressi a livello regionale lom-
bardo, siamo pronti a farci ca-
rico dei fabbisogni e delle
istanze del-
le lobby del
t e r r i t o r  i o
per accre-
s c e r n e  l a
comp etiti-
vità dentro
le reti del-
l’eco nomia
europea. In
questo sen-
s o  g u a r d o
con grande
interesse al
tavolo su fi-
nanza, startup, innovazione.
La competitività di un territo-
rio è fatta da singole filiere ma
anche di un contesto di servizi
di prossimità per le imprese. E
del resto, oggi un’impresa per
stare sui mercati globali ha bi-
sogno di un sistema finanzia-
rio dedicato e su misura, più
reattivo dell’attuale. Ma ab-
biamo anche bisogno di strut-

ture di accompagnamento al-
l’innovazione e alla sostenibi-
lità che permettano alle micro
e piccole imprese di fare la lo-
ro parte nella trasformazione
de ll’economia globale in un
sistema di crescita sostenibile.
Continuo inoltre a pensare
che le startup siano una gran-
de risorsa. Sono come il vivaio
di una grande squadra di cal-

cio » .
E l’imp egno
a sostenere
le realtà del
t e r r i t o r  i o
passa anche
per la messa
in luce delle
criticità con
cui ancora
oggi il terri-
torio deve
fare i conti:
« D a  c r e-
monese che

ha nel tempo assunto una
prospettiva lombarda, ma an-
che un po’ inevit abilment e
metropolitana, credo forte-
mente all’esigenza di un po-
tenziamento della mobilità
interurbana, sia stradale sia
ferroviaria. Nel corso dei de-

cenni siamo
riusciti a di-
m e z z a r e  i
t e m p i  d i
p er corr en-
za ferrovia-
ria tra Mila-
no e Roma,
ma tra Mila-
no e capo-
l u o g h i  d i
provincia la
situazione è
rimasta im-
mutata: un

dato alquanto singolare. Le
cose devono essere accessibi-
li, prossime. Le imprese, come
le persone, investono se san-
no di trovare ciò che serve a
portata di mano. E l’alternati -
va è l’isolamento. In questo
senso, un più rapido collega-
mento tra Cremona, Crema e
Milano è storicamente un dato
fondament ale» .

«Saremo competitivi
se a portata di mano...
Lotta all’i s o l a m e nto »

Giovanni Bozzini, presidente di Cna Lombardia

n CREMONA Berlino Taz-
za , presidente di Asvicom
sistema impresa, sottolinea
l’occasione storica per tutto
il territorio che si avrà con
la convocazione dell’As s is e
generali dell’economia. «È
u n’iniziativa fortemente
voluta da tutte le più im-
portanti associazioni del
territorio. Sarà l’occas ione
per mette-
re a fuoco
le oppor-
tunità e i
p  r o b l e m i
di questo
moment  o
s t or ico » .
Tazza sie-
derà al ta-
v o l o  d e i
clu s t er .
«A seguito
di impor-
tanti studi
svolti – prosegue – è emer-
so che sul territorio della
provincia di Cremona si so-
no sviluppate autonoma-
mente delle specializzazio-
ni in diversi settori: è evi-
dente che alcune attività e
lavorazioni in determinati
s  e t  t  o r  i
hanno ge-
nerato uno
s v  i l u p  p o
diffuso in
alcune fi-
liere, come
l’agri food,
la cosmesi,
i l  m e t a l-
m ec can ic o
e  i l  s ide-
rurgico e la
pr oduz io-
ne di ener-
gia alternativa. Rappresen-
tano una concentrazione
significativa. Obiettivo del
tavolo è quello di indivi-
duare per ogni singolo clu-
ster la strategia più efficace
per uno sviluppo degli
stessi col fine di massimiz-
zare le ricadute sul territo-
rio». Verranno analizzate
anche le necessità a livello

provinciale. «Intanto van-
no promossi in Italia e al-
l’estero. E poi i cluster van-
no sostenuti: far sì che sia-
no disponibili figure pro-
fessionali già formate sin
dalle scuole superiori, ga-
rantire la disponibilità di
infrastrutture, il sostegno
da parte delle amministra-
zioni pubbliche. Occorre

r ealiz z ar e
at t or no  a
questi clu-
s t e r  u n
ecos is t ema
che com-
prenda ri-
cerca ap-
p l i c a t a  a
s  o s  t  e g n o
d e l l’i n n o-
v az ione» .
In merito
agli aspetti
in partico-

lare su cui concentrarsi,
Tazza aggiunge: «Tre sono i
punti: integrare sempre più
il sistema universitario a
supporto dell’innov az ione
tecnologica, potenziare il
sistema scolastico per ga-
rantire le corrette compe-

tenze, ave-
re il soste-
g n o  d a
p a r t e  d e i
d e c i s  o r  i
p u  b b l i c i .
Una volta
as sicu rati
q  u  e s  t  i
a s p e t t i ,  i
cluster di-
v  e n t a n o
poli di at-
trazione, di
i n v e s t i-

menti e di insediamento di
altre realtà spinte dalla vo-
lontà di sfruttare il volano
già in atto. Questo porte-
rebbe ricchezza e sviluppo
al territorio. L’assise 2024
ha in animo questo. Il fo-
rum economico ha l’ambi -
zione di diventare un ap-
puntamento fisso e strate-
gico » .

«I nostri cluster
ora vanno promossi
in Italia e all’e s te ro »

Berlino Tazza, presidente di Asvicom Sistema Impresa

«

»

Agr o alimen t ar e
s ider u r gia
co s mes i
musica e teatro
ci vedono già
come modelli
E abbiamo altro
da raccontare...

«

»

Sarà cruciale
la collaborazione
con le università
Abbiamo bisogno
più che mai
di innovazione
mo der n iz z az io n e
e ricerca

«

»

Noi prontissimi
a dare sostegno
Il mercato chiede
mo der n it à
e per questo
guardo al tavolo
su finanza, startup
e innovazione

«

»

Abbiamo bisogno
di sostenibilità
e di un assetto
fin an z iar io
dedicat o
e su misura
E più reattivo
de l l ’at t u ale

«

»

È indispensabile
in t e gr ar e
e potenziare
il complesso
s co las t ico
per garantire
le corrette
co mp et en z e

«

»

Le nostre filiere
possono essere
poli di attrazione
e investimento:
nuove realtà
si insedieranno
per sfruttarne
la spinta


